
Emergenza  caldo  a  Siracusa,
l’Asp  potenzia  l’assistenza
domiciliare  e  chiede
attenzione nei cantieri
Sono i giorni dell’ondata di calore in Sicilia e Siracusa non
è esente dall’aumento prolungato delle temperature. L’Azienda
Sanitaria  ha  avviato  una  serie  di  interventi  urgenti  per
tutelare la salute pubblica, in linea con le direttive del
Ministero  della  Salute  e  dell’Assessorato  regionale  della
Salute. Dalla direzione sanitaria aziendale è stata diramato
una  disposizione  a  tutte  le  strutture  territoriali  e
ospedaliere,  richiedendo  l’applicazione  puntuale  del  Piano
operativo locale per le ondate di calore, adottato lo scorso
maggio.
Al centro degli interventi c’è la sorveglianza attiva dei
soggetti  più  vulnerabili,  i  cui  elenchi  sono  stati
preventivamente definiti e trasmessi ai Distretti sanitari di
Siracusa, Augusta, Lentini e Noto. Le strutture territoriali
sono  state  inoltre  invitate  a  potenziare  i  servizi  di
assistenza  domiciliare,  per  garantire  una  presenza  medica
diretta presso i pazienti a maggior rischio.
“La tutela della salute dei nostri cittadini, a partire dai
più  vulnerabili,  rappresenta  il  fulcro  delle  azioni  che
abbiamo reso operative su tutto il territorio provinciale”, ha
dichiarato il commissario straordinario dell’Asp, Gioacchino
Iraci. “In piena sinergia con le indicazioni ministeriali e
regionali,  l’intera  macchina  aziendale  è  mobilitata  per
affrontare l’impatto delle ondate di calore, assicurando che
nessuno,  specialmente  tra  la  popolazione  anziana  o  in
condizioni  di  isolamento,  venga  lasciato  solo  di  fronte
all’emergenza stagionale”.
Sul  fronte  ospedaliero,  il  direttore  sanitario  Salvatore
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Madonia  ha  assicurato  che  “i  direttori  dei  Distretti  e  i
responsabili dei presidi ospedalieri sono già operativi nella
sorveglianza  attiva  e  nel  potenziamento  dell’assistenza  a
domicilio, mentre i Pronto Soccorso assicureranno un controllo
costante degli accessi legati alle temperature per darci la
misura  in  tempo  reale  dell’andamento  clinico  della
situazione”.
L’Asp ha esteso le misure anche alla prevenzione nei luoghi di
lavoro all’aperto. L’Unità operativa Spresal, diretta da Alba
Spadafora e competente per la sicurezza negli ambienti di
lavoro, ha predisposto linee guida specifiche per i cantieri,
con indicazioni tecniche e organizzative per prevenire i colpi
di calore nelle ore di picco termico.
L’Asp invita infine i cittadini a consultare regolarmente i
bollettini  di  allerta  del  Ministero  della  Salute  e  il
materiale informativo curato dall’Unità operativa Educazione
alla Salute, diretta da Stefania Di Mauro, disponibile sul
sito aziendale.

Miasmi,  la  Regione  propone
“monitoraggio  non  invasivo
nei  singoli  impianti  del
petrolchimico”
Riproporre  l’installazione  di  sistemi  di  monitoraggio
ambientale non invasivi nei singoli impianti industriali a cui
in  passato  gli  industriali  si  erano  opposti.  Questa
l’indicazione che l’assessore al Territorio e ambiente Giusi
Savarino rivolge con una nota ad Arpa Sicilia, a seguito della
disponibilità espressa da Confindustria nelle sedute della IV
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commissione dell’Assemblea regionale siciliana, nel territorio
di Melilli, dedicate alle criticità del polo petrolchimico del
Siracusano.
Savarino suggerisce all’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente  di  proporre  nuovamente  una  soluzione,  già
avanzata in precedenza, che consentirebbe un monitoraggio più
specifico e puntuale. I rappresentanti degli industriali hanno
dichiarato, scrive l’assessore, «che il diniego espresso in
passato non verrebbe oggi reiterato, qualora la proposta fosse
corredata  dalle  relative  schede  tecniche».  L’invito  è  di
accompagnare  la  richiesta  con  la  documentazione  tecnica
relativa ai dispositivi da installare.
«Siamo  già  impegnati  24  ore  al  giorno  sul  territorio  per
tutelare  la  salute  dei  cittadini,  anche  in  base  alle
disposizioni dell’autorità giudiziaria – commenta Savarino -.
Cogliamo questa nuova disponibilità di Confindustria affinché
Arpa possa chiedere di realizzare una rete di monitoraggio
ancora più puntuale, come esiste in altre realtà italiane.
Maggiori controlli sono a garanzia delle imprese sane. Servirà
a completare con più accuratezza – prosegue l’assessore – la
mole di osservazioni in corso, realizzate con la dotazione
strumentale di alta tecnologia già in uso, individuando con
più  precisione  l’origine  dell’inquinamento.  Grazie  agli
investimenti della Regione, infatti, l’Agenzia si colloca tra
le  più  avanzate  sotto  il  profilo  tecnologico  a  livello
nazionale».
Savarino  invita  anche  a  sostituire  un’apparecchiatura  per
l’analisi delle sostanze volatili, che ha bisogno di essere
riparata, con una di quelle già disponibili nella sede di
Palermo.  L’assessore  punta  inoltre  sul  miglioramento
dell’organizzazione  interna  dell’Agenzia  nel  Siracusano,
suggerendo  l’istituzione  di  una  unità  operativa  semplice
dedicata  ai  Comuni  dell’Area  a  elevato  rischio  di  crisi
ambientale (Aerca), in modo da rafforzare ulteriormente «La
presenza, già implementata, di Arpa sul territorio, migliorare
il  rapporto  con  gli  enti  locali  e  rendere  maggiormente
visibile l’attività di monitoraggio».



Molestie  olfattive,  i
sindacati:  “Non  siamo  più
disposti  ad  assistere
all’inazione”
Cgil, Cisl e Uil di Siracusa tornano sul problema dei miasmi
che  da  settimane  affliggono  l’area  a  ridosso  del  polo
industriale. “Non siamo più disposti ad assistere all’inazione
delle  istituzioni  e  delle  imprese.  Occorrono  risposte
immediate, concrete e misurabili”, scrivono in una nota i
segretari  provinciali  Franco  Nardi,  Giovanni  Migliore  e
Ninetta Siragusa.
Tra  le  richieste  avanzate  dai  sindacati,  la  principale  è
l’apertura  di  un  tavolo  tecnico  stabile  che  riunisca
Prefettura, Regione Siciliana, i comuni dell’area industriale,
Arpa, Asp, le aziende del polo e le organizzazioni sindacali,
con l’obiettivo di individuare misure concrete da adottare. A
questo si affianca la richiesta di un piano straordinario di
monitoraggio  ambientale  e  sanitario  indipendente,  con
centraline fisse e mobili, biomonitoraggio della popolazione
esposta e pubblicazione settimanale dei dati rilevati.
I segretari di Cgil, Cisl e Uil chiedono inoltre l’adozione
immediata  di  interventi  tecnici  sulle  fonti  emissive  —
riduzione  delle  emissioni  odorigene,  manutenzione  degli
impianti  e  adeguamento  tecnologico  —  con  un  piano  di
investimenti  che  preveda  tempi  certi.  Sul  versante
occupazionale, i sindacati reclamano garanzie per i lavoratori
durante le fasi di adeguamento degli impianti, con percorsi di
tutela  della  salute,  controlli  periodici  e  condivisione
trasparente dei dati epidemiologici in forma anonima. Infine,
viene  richiesta  l’attivazione  di  un  fondo  regionale  e
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nazionale straordinario per i primi interventi di bonifica
locale, misure di mitigazione e sostegno alle famiglie più
vulnerabili.
“Riteniamo insufficiente la retorica: servono impegni scritti,
cronoprogrammi  e  controlli  effettivi.  Le  imprese  devono
assumersi le proprie responsabilità tecniche ed economiche, le
istituzioni devono esercitare i poteri di controllo e tutela
della  salute  pubblica”,  concludono  i  segretari  provinciali
Franco Nardi, Giovanni Migliore e Ninetta Siragusa.

Banca  d’Italia  presenta  il
Rapporto  sull’economia
siciliana,  appuntamento  in
Confindustria
Siracusa  torna  ad  ospitare  la  presentazione  del  Rapporto
annuale  della  Banca  d’Italia  sull’economia  della  Sicilia.
L’appuntamento è fissato per mercoledì 1° luglio alle ore
10.30 presso la sede di Confindustria Siracusa, in viale Scala
Greca 282. L’iniziativa, assente dal territorio da diversi
anni, offrirà un’analisi degli indicatori economici regionali,
delle prospettive di crescita, dell’andamento del credito e
delle dinamiche del sistema produttivo siciliano.
Ad aprire i lavori saranno Gian Piero Reale, Presidente di
Confindustria Siracusa, e Milena Caldarella, Direttrice della
Sede  di  Palermo  della  Banca  d’Italia.  L’illustrazione  del
Rapporto sarà affidata a Francesco David e Giuseppe Saporito,
della Divisione Analisi e Ricerca Economica Territoriale della
Banca d’Italia.
Al  momento  di  presentazione  seguirà  un  dibattito  con  gli
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interventi  di  Rosario  Pistorio,  Amministratore  Delegato  di
Sonatrach  Raffineria  Italiana,  e  del  professor  Maurizio
Caserta, docente di Economia Politica dell’Università degli
Studi di Catania. I lavori sono previsti in conclusione alle
ore  12.00,  cui  seguirà  un  momento  di  networking  tra  i
partecipanti.
«Riportare a Siracusa questo appuntamento», ha dichiarato il
Presidente  di  Confindustria  Siracusa  Gian  Piero  Reale,
«significa  restituire  al  nostro  territorio  un  momento  di
confronto di altissimo profilo. Le imprese hanno oggi più che
mai bisogno di dati autorevoli, analisi rigorose e occasioni
di dialogo con le istituzioni economiche per affrontare le
sfide  della  competitività  e  cogliere  le  opportunità  di
crescita. Siamo orgogliosi che Confindustria Siracusa possa
ospitare un evento di tale rilevanza».
L’incontro  è  rivolto  al  mondo  imprenditoriale,  alle
istituzioni,  ai  professionisti,  agli  operatori  economici  e
alla  comunità  accademica,  con  l’obiettivo  di  favorire  una
riflessione condivisa sul futuro economico della Sicilia e, in
particolare, dell’area siracusana.

Poste  Italiane,  nel
Siracusano  undici  colonnine
di  ricarica  per  auto
elettriche
Avanza nel Siracusano il piano di infrastrutturazione per la
mobilità sostenibile promosso da Poste Italiane nell’ambito
del Progetto Polis. Sono undici le colonnine di ricarica per
veicoli elettrici già installate in provincia, per un totale
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di ventidue punti di ricarica, sedici dei quali risultano già
attivati  a  Buccheri,  Cassaro,  Palazzolo  Acreide  e  Priolo
Gargallo.
Su  scala  nazionale,  il  progetto  ha  raggiunto  quota  3.200
colonnine installate lungo tutto il territorio italiano, di
cui circa 1.500 già allacciate alla rete. La distribuzione
segue una ripartizione geografica che assegna il 35% degli
impianti al Nord, il 30% al Sud, il 20% al Centro e il 15%
alle isole.
Il  Progetto  Polis  è  finanziato  con  risorse  del  piano
complementare al PNRR per 800 milioni di euro, ai quali si
aggiungono oltre 400 milioni stanziati direttamente da Poste
Italiane. L’obiettivo complessivo è la trasformazione di 6.933
uffici  postali  nei  Comuni  con  meno  di  15.000  abitanti  in
sportelli unici di prossimità, capaci di erogare servizi della
Pubblica  Amministrazione  e  di  supportare  la  transizione
ecologica e digitale. Entro il 2026 è prevista l’installazione
di 5.000 stazioni di ricarica in circa 3.500 Comuni, collocate
nei parcheggi degli uffici postali e nelle aree pubbliche.
Secondo  le  stime  diffuse  da  Poste  Italiane,  il  progetto
genererà un impatto di 1.061 milioni di euro sul PIL nazionale
nel periodo compreso tra il 2022 e il 2031, porterà alla
distribuzione di 484 milioni di euro di reddito da lavoro e
contribuirà  alla  creazione  di  18.600  posti  di  lavoro.
L’iniziativa è pensata anche per contrastare il fenomeno dello
spopolamento delle aree interne, rafforzando le infrastrutture
locali  e  migliorando  l’accessibilità  ai  servizi  per  i
residenti  dei  piccoli  centri.

Il  ritorno  del  tenore  Dave
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Monaco a Palazzolo: “Qui le
mie radici, questo è il gala
del cuore”
C’è  un  palco  che,  più  di  ogni  altro,  riesce  ancora  a
emozionarlo. È quello del teatro greco di Akrai, dove questa
sera  Dave  Monaco  sarà  il  protagonista  del  Gala  che  apre
ufficialmente la sezione estiva del cartellone “Palazzolo è”.
Un  ritorno  nella  sua  città,  a  sette  anni  dall’ultima
esibizione,  vissuto  con  un  trasporto  che  il  tenore  non
nasconde. “Sarà il gala del mio cuore. Canto in tantissimi
posti, ma ogni volta che torno a Palazzolo l’emozione è come
se cantassi per la prima volta. Sono emozionatissimo e non
vedo  l’ora  di  incontrare  i  palazzolesi  e  di  divertirci
insieme”, racconta.
Nato a Brescia e cresciuto tra Bologna e i grandi teatri
internazionali, l’affermato tenore rivendica con orgoglio le
proprie origini siciliane. “Questa città mi ha visto crescere,
mi ha dato le radici di cui oggi sono orgoglioso. Sì, sono
nato  a  Brescia,  ma  quando  mi  sentono  parlare  mi  chiedono
sempre  come  faccia  ad  avere  un  accento  siciliano.  La
spiegazione è semplice: le mie radici sono qui, a Palazzolo”.
Un  legame  rafforzato  anche  dal  recente  riconoscimento
conferito dall’amministrazione comunale. Lo scorso 8 giugno il
Consiglio comunale lo ha nominato ambasciatore della città. “È
un  grandissimo  onore,  che  ho  accettato  con  tanta
responsabilità. Spero di fare molte cose per la mia cittadina,
creando  ponti  grazie  alle  occasioni  che  ho  quando  vado  a
cantare. Ovunque, parlo sempre di Palazzolo perché, pur avendo
una grande identità teatrale, credo che meriti anche una forte
identità operistica. Vorrei contribuire a portare qui sempre
più opera”. E le idee non mancano. Chissà…
Per il Gala al teatro di Akrai, “non ho voluto snaturare la
mia identità. Sono un tenore rossiniano e belcantista, quindi
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ci saranno arie celebri di Rossini e Donizetti, anche qualche
duetto. Ma ho voluto inserire anche le grandi pagine della
musica napoletana, della zarzuela e della musica ispanica,
cercando di offrire un programma il più eterogeneo possibile”.
L’apertura sarà affidata a un autentico banco di prova vocale:
“Cessa di più resistere”, la celebre e impegnativa aria finale
del Conte d’Almaviva dal Barbiere di Siviglia. “È una delle
arie  più  difficili  del  repertorio,  piena  di  agilità  e
virtuosismi.  È  anche  quella  che  mi  ha  portato  fortuna  a
Operalia,  il  concorso  fondato  da  Placido  Domingo,
permettendomi di arrivare in finale. Ho deciso di regalarla al
pubblico palazzolese come apertura del concerto”.
Un appuntamento che arriva mentre la carriera internazionale
di Monaco continua a crescere. Il tenore ha infatti annunciato
due prestigiosi impegni nel 2027: inaugurerà la stagione del
Teatro dell’Opera di Monte Carlo accanto a Cecilia Bartoli e
sarà protagonista della riapertura del Teatro Valle di Roma
con *La Cenerentola* di Rossini, diretta da Michele Mariotti.
“Le  responsabilità  non  mancano  e  l’anno  prossimo  saranno
ancora  più  grandi.  Ma  questa  sera  la  responsabilità  è
speciale,  perché  qui  entra  in  gioco  il  cuore”.

Traffico caos, 9,5 milioni e
incentivi  per  cambiare  le
abitudini dei siracusani
La sfida è convincere a lasciare l’auto in garage. Siracusa é
purtroppo  diventata  una  città  in  cui  il  traffico  è  una
costante quotidiana, con migliaia di auto che ogni giorno
congestionano le principali arterie e incidono sulla qualità
dell’aria. Il solo potenziamento del trasporto pubblico non
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appare  sufficiente  per  invertire  la  tendenza.  Per  questo
Palazzo Vermexio punta ora su una leva diversa: gli incentivi
economici.
Il Comune si prepara infatti a gestire un finanziamento da 9,5
milioni di euro (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica),  intercettato  dagli  uffici  e  destinato  a
promuovere una mobilità più sostenibile, attraverso diverse
azioni. Un piano che non si limita ad acquistare mezzi o
realizzare infrastrutture, ma prova a intervenire direttamente
sui comportamenti dei cittadini, premiando chi sceglierà di
lasciare l’automobile in garage.
L’idea  è  semplice.  Rendere  economicamente  conveniente  il
cambiamento. Nei piani dell’amministrazione comunale trovano
spazio allota “voucher” destinati ai cittadini per l’acquisto
(e  l’utilizzo)  di  biciclette  elettriche  e  monopattini;
contributi dedicati alle attività commerciali per dotarsi di
cargo  bike  elettriche;  e  ancora,  per  fare  altri  esempi,
incentivi  sugli  abbonamenti  al  trasporto  pubblico  per  gli
spostamenti casa-lavoro e casa-scuola. Chi meno usa l’auto,
più “guadagna”.
Accanto ai contributi economici, si pensa anche a migliorare i
servizi.  Tra  le  ipotesi  allo  studio  figurano  infatti  le
velobike  station,  aree  di  sosta  coperte,  chiuse  e
videosorvegliate lungo la rete ciclabile urbana, dove lasciare
la bicicletta in sicurezza. Un elemento che potrebbe eliminare
uno dei principali deterrenti all’utilizzo quotidiano delle
due ruote, il timore dei furti e la mancanza di parcheggi
dedicati.
Restano da definire con il Mase alcuni aspetti tecnici e,
soprattutto,  i  regolamenti  comunali  che  disciplineranno  le
singole misure. Se il cronoprogramma sarà rispettato, entro la
fine dell’anno potrebbero essere pubblicati i primi avvisi,
mentre l’intero piano si svilupperà nell’arco di cinque anni.
La vera sfida, però, va oltre la distribuzione delle risorse.
Siracusa  è  una  città  costruita  negli  anni  attorno
all’automobile privata. Distanze relativamente brevi vengono
spesso percorse in macchina, mentre la rete ciclabile continua



a presentare problemi di manutenzione e interruzioni. Cambiare
questa cultura richiederà tempo e, soprattutto, la capacità di
offrire alternative realmente praticabili.
Gli  incentivi  possono  certamente  rappresentare  una  spinta
iniziale. Il successo dell’operazione, poi, non sarà misurato
dal numero di voucher distribuiti, quanto dalla capacità di
ridurre  concretamente  le  automobili  in  circolazione  e
migliorare  la  vivibilità  urbana.

Più  chilometri,  aumento  dei
bus  elettrici  e  servizi
digitali:  come  cambia  il
trasporto locale a Siracusa
Un contratto di nove anni per rafforzare il trasporto pubblico
locale e accompagnare Siracusa verso un modello di mobilità
più moderno, sostenibile e vicino alle esigenze dei cittadini.
È questa la prospettiva dichiarata con il nuovo affidamento
del servizio di trasporto urbano alla Sais, che avrà inizio
dall’1 gennaio 2027. Per il momento, avanti in proroga sul
precedente modello.
Le novità del nuovo corso sono state illustrate questa mattina
dal sindaco Francesco Italia, dall’assessore alla Mobilità e
ai Trasporti Vincenzo Pantano e dal direttore della Sais,
Vincenzo Asaro. L’appalto avrà una durata di nove anni, per un
valore complessivo di circa 26 milioni di euro. Si tratta di
un orizzonte temporale ritenuto sufficiente per pianificare
investimenti ed innovazioni in grado di rendere il trasporto
pubblico più competitivo rispetto all’auto privata.
Il  primo  obiettivo  dichiarato  è  l’aumento  progressivo
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dell’offerta di servizio. I chilometri percorsi dagli autobus
cresceranno costantemente nel corso del contratto. Attualmente
il servizio produce circa 1,1 milioni di chilometri all’anno.
L’obiettivo  fissato  dall’amministrazione  è  anche  quello  di
incrementare  il  numero  di  passeggeri  per  bus,  passando
dall’attuale dato di 0,79 per chilometro a quota 1.
Per sostenere questa crescita sono previsti investimenti per
circa  764  mila  euro  nel  corso  dell’appalto,  destinati
soprattutto  a  migliorare  l’accessibilità  e  la  qualità  del
servizio.
Una  parte  importante  del  progetto  riguarda  l’innovazione
tecnologica. È già in fase di prima sperimentazione una nuova
applicazione per smartphone che sostituirà l’attuale sistema
basato sui QR Code presenti alle fermate. L’app integrerà un
vero e proprio trip planner, capace di suggerire all’utente il
percorso migliore per raggiungere la destinazione, combinando
autobus, altri servizi di mobilità e perfino eventuali tratti
da percorrere a piedi, offrendo così una visione integrata
degli spostamenti in città.
L’informazione in tempo reale arriverà anche direttamente alle
fermate  grazie  all’installazione  di  49  nuove  paline
elettroniche a Led, che comunicheranno gli orari di arrivo
degli autobus e gli aggiornamenti sul servizio.
Il  piano  punta  inoltre  sull’elettrificazione  della  flotta.
L’amministrazione comunale ha già avviato l’approvvigionamento
di nuovi autobus elettrici che entreranno progressivamente in
servizio durante la durata del contratto, contribuendo alla
riduzione  delle  emissioni  ed  a  un  trasporto  pubblico  più
sostenibile.
Tra  le  novità  figura  anche  una  mobility  card  pensata  per
ampliare  le  opportunità  offerte  agli  utenti.  La  carta
consentirà infatti di integrare diversi servizi, dal trasporto
pubblico ai parcheggi scambiatori, fino all’accesso a siti
culturali come il museo Paolo Orsi e il Parco Archeologico,
nell’ottica  di  una  mobilità  sempre  più  interconnessa  e
orientata anche alla valorizzazione turistica della città.



Sulla stabilità garantita da un contratto di lunga durata si
vuole  quindi  cercare  di  costruire,  passo  dopo  passo,  un
servizio  più  efficiente,  digitale  e  attrattivo,  capace  di
intercettare nuovi utenti e avvicinare sempre più cittadini
all’utilizzo quotidiano del trasporto pubblico.

Davis, parla il papà: “Fate
in modo che la sua morte non
sia stata inutile”
A poche ore dall’ultimo saluto a Davis Aloschi, il quindicenne
morto nel tragico incidente stradale avvenuto in viale Epipoli
dieci giornj addietro, il padre ha affidato ai social un lungo
messaggio. Nel dolore, un accorato appello affinché una simile
tragedia  non  si  ripeta.  Domani,  in  Santuario,  saranno
celebrati  i  funerali.
“Mio  figlio  non  tornerà  più”,  scrive  il  papà  Giuseppe,
consapevole  che  “nessuna  sentenza  potrà  restituirmi  mio
figlio.  Nessuna  condanna  potrà  colmare  il  vuoto  che  ha
lasciato nella nostra famiglia”. Parole che si trasformano in
una richiesta rivolta alle istituzioni e a chi è chiamato a
garantire la sicurezza sulle strade. “È morto in un incidente
stradale causato da una persona che non avrebbe mai dovuto
essere sulla strada”, scrive prima di chiedere “controlli più
frequenti, più rigorosi e sanzioni realmente efficaci per chi
sceglie consapevolmente di mettere in pericolo la vita degli
altri”.  Un  comportamento  che,  sottolinea,  “può  distruggere
famiglie per sempre”.
Il pensiero corre inevitabilmente al futuro e al rischio che
altre famiglie possano vivere lo stesso dramma. “Oggi il mio
dolore è quello di un padre che ha perso suo figlio. Domani
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potrebbe  essere  quello  di  qualsiasi  altra  famiglia”.  Poi
l’appello: “Vi chiedo, per favore, di non lasciare che tutto
questo venga dimenticato. Fate in modo che la morte di mio
figlio non sia stata inutile. Fate in modo che nessun altro
padre,  nessun’altra  madre  e  nessun’altra  famiglia  debbano
vivere questo incubo”.
Un invito a cui non si può rimanere sordi. “Per mio figlio
Davis. Per tutte le vittime della strada. Per la vita”.

Il Questore Roberto Pellicone
va in quiescenza, a Siracusa
chiude una storia di 38 anni
in Polizia
Con la consueta, cordiale simpatia il Questore di Siracusa
Roberto Pellicone si prepara ai saluti. Da martedì 1 luglio,
infatti, lascerà il servizio attivo, dopo 38 anni trascorsi
nella Polizia di Stato. Poco meno di 3 quelli alla guida
dell’importante Ufficio di viale Scala Greca, ma sufficienti
per  arricchire  una  carriera,  caratterizzata  da  importanti
sfide ma anche da grandi soddisfazioni. Questi anni siracusani
sono stati, infatti, caratterizzati dal G7 Agricoltura, poi
l’arrivo del corpo di Santa Lucia fino al recente Air Show di
Noto.
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